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punto 
L'agricoltura 
grande 
inferma 
dell'economia 
italiana 

• L'agricoltura grande infer
ma: così titola un quotidia
no milanese la prima punta
ta di una inchiesta « su un 
punto dolente dell'economia». 
Entrambe le affermazioni so
no esatte, anche se non sono 
nuove. E' da un pezzo che 
l'agricoltura italiana non fun
ziona. La presa di coscienza 
della sua crisi è però recen
te. Che finalmente essa sia 
tornata d'attualità è un fat
to senz'altro positivo. La cri
si esige misure positive ur
genti; perdere altro tempo. 
sarebbe pericoloso e non so
lo per chi nelle campagne la
vora e vive, ma per l'intera 
collettività nazionale. 

Denunciare una realtà che 
sta sotto gli ocelli di tutti 
non basta: oggi è soprattut
to importante sapere se l'agri
coltura può uscire dalla cri
si che l'attanaglia. La nostra 
risposta è affermativa, sen
za riserva alcuna. Le riserve 

• semmai riguardano le mi
sure che dovrebbero essere 
prese dal governo: sembra che 
esso abbia finalmente capi
to la gravità della situazio
ne. ma non dà l'impressione, 
di essere in grado di interve-' 
nire con fermezza e con chia
rezza di intenti. E la ragio
ne probabilmente sta nel fat
to che sul ruolo positivo di 
una agricoltura moderna ed 
efficiente, non tutti ancora 
sono convinti. I fautori del
lo sviluppo economico cen-

. trato sulla scelta industriale 
(e con una agricoltura ridot
ta a settore residuo e margi
nale). sono sotto accusa, ma 
non per questo battuti. Le 
loro errate impostazioni del 
passato sono ritornate attra
verso altre strade certamen
te meno antiagricole ma non 
per questo meno pericolose. 

Invece la scelta agricola va 
v fatta nel quadro di un di

scorso economico nuovo, nel 
quale i provvedimenti a fa
vore delle campagne e della 
industria dovranno assumere 
un carattere di contempora
neità. Guai se ad una emar
ginazione si rispondesse con 
un'altra emarginazione. 

Il movimento democratico 
proprio la settimana scorsa 
ha ribadito utili indicazioni, 
si è preso la sua parte, non 
indifferente, di impegni e ha 
deciso di sostenerli con una 
vasta mobilitazione di mas
sa. Ci riferiamo alla assem-

i bica nazionale del Cenfac te
nutasi a Roma (e alla qua
le ha partecipato anche il mi
nistro Marcora) e al conve
gno nazionale ^lella lega sul 
Mezzogiorno, conclusosi a Sa
lerno sabato. 

Dalla assemblea e uscita la 
sottolineatura dello associa
zionismo come elemento chia
ve dello sviluppo di una agri
coltura che è oggi contadina 
e che con i contadini dovrà 
domani trasformarsi: dal con
vegno invece l'impegno di al-

.. largare al Mezzogiorno la po
sitiva esperienza — che oggi 
è limitata a poche regioni — 
della costruzione cooperativa. 
privilegiando prima di tut
to l'agricoltura. 

E ' puntando sul settore pri
mario che il nostro Sud può 
puntare ad un avanzamento 
economico reale: lo stesso svi
luppo industriale ha un sen
so se viene applicato a que
sta realtà agricola, tutt'altro 
che sfruttata, anzi ampiamen
te da sfruttare. Certo, ci so
no parecchie cose da fare, ir
rigare ad esemplo, mettere a 
coltivazione terre che da an
ni sono malcoltivatc o adJi-

: rittura non coltivate, ricon-
' vertire produzioni che non 
vanno, puntando decisamente 

. sulla qualità, ecc. Sia da Ro-
• ma che da Salerno è venu
ta la dimostrazione — fatti 
e cifre alla mano — che la 
nostra agricoltura può vera
mente t r ; "-- . _ M ed eserci-

- tare un ruolo d i \ . J nella 
nostra economia, può diven
ta re occasione di occupazio
ne per te nuove leve di gio
vani. compresi gli intellettua
li, può dare un contributo 
decisivo al risanamento del
la bilancia agricolo aumenta
re, e quindi commerciale, at
traverso una maggiore e più 
qualificata "-" * •". - sia di 
quel che oggi import'amo a 
rotta di collo sia di quello 
che - :~o esportiamo, se non 
proprio con il eonta jv.:re. tut
tavia, senz'altro, male. Non 
resta quindi che mettersi al
l'opera subito. Domar." octrcb-

. fe? essere troppo tardi. , 

Romano Bcnifacci 

Documento della Sezione problemi del lavoro della Direzione del PCI 

RIORDINO DELLA AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICAI CONTRATTUALI 

La sezione problemi del lavoro del
la direzione del PCI precisa, con il 
documento che di seguilo pubbli
chiamo, il giudizio e le proposte del 
nostro partito sul problemi relativi 
al rinnovo del contratti nazionali di 
lavoro del pubblico impiego e al 
riordino della pubblica amministra
zione. 

La posizione dilatoria e sostanzialmente 
negativa tuttora mantenuta dal governo nei 
confronti dei rinnovi contrattuali delle cate
gorie del pubblico Impiego, apre un problema 
di grande rilevanza politica soprattutto in 
relazione all'impegno manifestato In Parla
mento e nel Paese dalle forze politiche e 
sociali per il r isanamento del deficit della 
finanza pubblica e ai modi con i quali que
sto obiettivo viene affrontato e avviato a 
soluzione dall'esecutivo. 
' La necessita di ridurre il deficit attra
verso la manovra fiscale e il contenimento 
rigoroso delle spese non può non mettere 
in ' discussione la natura stessa, i criteri 
distributivi e la redditività delle spese di 
parte corrente, ove si tenga conto che il 
recupero di efficienza e produttività degli 
apparati pubblici amministrativi e di ser
vizio e una migliore utilizzazione funzionale 
dei dipendenti, costituiscono il presupposto 
operativo per una politica di rinnovamento 
economico del Paese. 

Conseguentemente appare inaccettabile la 
tendenza del governo ad affrontare 11 pro
blema dei rinnovi contrattuali facendo slit
tare nel tempo la t rat tat iva della parte sti
pendiale dei contratti , non soltanto in con
siderazione delle legittime aspettative di mi
lioni di lavoratori, ma anche in relazione 
alla indilazionabile esigenza, per troppo tem
po elusa da questo e dal precedenti governi. 
di a f f re t ta re organicamente e con criteri di 
risanamento il funzionamento della macchi
na pubblica e la connessa politica del per
sonale, come testimonia fra l'altro la persi
stente inosservanza della legge 775 del 1970 
che obbliga il governo a presentare annual
mente al Parlamento una relazione sullo 
stato della pubblica amministrazione. 

Limitazione delle spese 
Non si t ra t ta infatti di operare nel senso 

di drastici tagli delle spese correnti che po
trebbero aggravare .i pericoli deflattivi. ma 
piuttosto nel senso di evitare la lievita
zione incontrollata delle spese, con un'opera 
.di generale riqualificazione che consentireb
be anche all 'amministrazione dello Sta to di 
incrementare sensibilmente le entrate ordi
narie attraverso una maggiore efficienza de
gli uffici preposti. 

Il Part i to Comunista Italiano ha già 
espresso, in occasione dello sciopero del 23 
u.s., il .suo giudizio in merito alla necessita 
di concludere rapidamente la trat tat iva per 
le vertenze del pubblico impiego, tenendo 
conto dell'esigenza del massimo contenimen
to dei nuovi oneri, della possibilità del loro 
scaglionamento nel triennio di validità dei 
nuovi contratti e di chiari elementi di pere
quazione che si impongono in favore delle 
categorie e delle fasce retributive più svan
taggiate. 

In pari tempo ' il Part i to comunista ha 
indicato in uria linea di blocco temporaneo 
delle assunzioni e degli organici e di conte

stuali misure di mobilità dei dipendenti, il 
presupposto per impostare su basi nuove e 
cenerete una politica del personale che. valo
rizzando la professionalità, la partecipa
zione e la responsabilità del lavoratori, ne 
garantisca un impiego funzionale agli obiet
tivi di nuova efficienza e produttività delle 
amministrazioni pubbliche. 

Questa linea impone che il blocco tempo
raneo delle assunzioni e degli organici sia 
rigorosamente mantenuto, salvo comprovate 
e circoscritte eccezioni sino al dicembre 1977. 
Ciò sia in relazione alle scadenze della 
legge 382 e delja legge 386 e alla disponibilità 
di personale che la loro attuazione e altri 
momenti di riordino degli apparati dello 
Stato, come lo scioglimento degli enti pub
blici stabilito dalla legge 70. porrà in essere, 
sia in relazione all'approvazione della legge 
per 11 preavviamento al lavoro dei giovani, 
al fine di predisporre aree occupazionali non 
precarie o aggiuntive ma realmente funzio
nali ai bisogni di una pubblica amministra
zione rinnovata. 

Lo mobilità dei dipendenti 
Ne consegue l'esigenza di predisporre al 

più presto necessari strumenti di mobilita 
dei dipendenti pubblici attraverso le se
guenti misure: 

£ k Accertamento rapido da parte della Pre-
^ sidenza del Consiglio presso tut te le 
amministrazioni e le aziende degli organici 
attuali, delle vacanze di organico, delle even
tuali esigenze di nuovo personale e di ecce
denze dello stesso, secondo le varie qualifi
che e anzianità di servizio. 
C\ Istituzione di un ruolo unico del perso-
^ ^ naie pubblico presso la Presidenza del 
Consiglio (previsto dalla legge 382). e dispo
sizioni a t te a realizzare la più ampia mobi
lità nell'amministrazione centrale e tra 
questa gli enti pubblici e gli enti locali. 

C% Valutazione preventiva (già proposta dal 
v ministro della Sanità) contestuale alla 
definizione e approvazione della legge di 
riforma sanitaria, delle dotazioni di orga
nico del costituendo servizio sanitario na
zionale. 

£fe Adozicne di momenti di riqualificazione 
v in base alle previste nuove destinazioni 
dei dipendenti. 
f \ Perequazione progressiva dei trattamen-
" ti che fermo restando il mantenimento 
delle retribuzioni di fatto, integri il perso
nale sottoposto a mobilità nei t ra t tament i 
retributivi e normativi degli enti di destina
zione, tendendo a ricondurre a omogeneità 
i valori orari della prestazione lavorativa. 

Se queste misure costituiscono la premessa 
per realizzare la mobilità del personale, va 
aggiunto che questa potrà conseguire effet
tivi contenimenti di spesa e l'utilizzazione 
razionale dei dipendenti, evitando di mor
tificare ancora una volta la loro ansia di 
partecipazione e di rivalutazione professio
nale. a condizione che si proceda immedia
tamente a primi significativi momenti di 
riordino degli uffici e dei servizi, e alla rico
struzione dei loro organici. Riordino tan to 
più, necessario in quanto l'inefficienza delle 
pubbliche amministrazioni cui si è fatto fi
nora fronte con misure provvisorie e irra

zionali, è causa rilevante della dilatazione 
della spesa corrente, di intollerabili sprechi 
e di contrazioni patologiche • delle entrate 
dello Stato, e in quanto è alla efficienza e 
alla produttività di delicati settori dell'am
ministrazione e dei servizi che è affidata in 
gran parte la realizzazione dei provvedimen
ti economici e sociali adottati per fronteg
giare e risolvere la crisi. 

In tal senso va messo in rilievo l'atteggia
mento elusivo e i ritardi gravi con cui 11 
governo e le amministrazioni investite cor
rispondono allo spirito e alla lettera delle 
leggi di riforma recentemente approvate, 
quali la legge 382 che trasferisce poteri e 
funzioni dell'amministrazione dello Stato al
le Regioni e agli enti locali, la legge 70 cosid
detta di riassetto del parastato che prevede 
lo scioglimento degli enti inutili, la legge 
386 che stabilisce lo scioglimento degli enti 
mutualistici e avvia la riforma sanitaria. 

L'attuazione delle deleghe della legge 382 
entro la scadenza prevista dalla proroga con
cessa dalle Camere, mentre porrà le Re
gioni e gli enti locali nella condizione di 
riorganizzare le loro strutture in relazione 
alle nuove funzioni che saranno loro attri
buite, dovrà comportare la contestuale ridu
zione di uffici e di organici degli apparati 
statali sottoposti a trasferimento di fun
zioni. Tale processo di riordinamento apre 
a sua volta un problema più generale di 
riordino dell'amministrazione diretta dello 
Stato, anche in relazione alla necessità di 
adeguamento urgente di strutture diretta
mente impegnate nell'applicazione delle mi
sure economiche e sociali adottate dal go
verno. 

Mentre infatti per i ministeri investiti 
dalla legge 382 può utilmente prevedersi a 
tempi brevi la loro ristrutturazione e l'even
tuale accorpamento delle strutture residue 
in altri ministeri, si pone l'esigenza di porre 
l'amministrazione finanziaria soprattutto nel 
settore fiscale, delle dogane, del catasto, 
immediatamente in condizione di far fronte 
in maniera tempestiva e rigorosa ai suoi 
compiti di istituto attraverso l'aumento del 
personale realizzando le mobilità da altre 
amministrazioni e introducendo adeguati si
stemi di meccanizzazione e automazione dei 
servizi. Cosi come una politica di coerente. 
pieno e immediato utilizzo delle quote di 
risorse della finanza pubblica destinate a 
investimenti, postula la riorganizzazione del 
sistema dei ministeri attraverso una ridu
zione del loro numero e accorpamenti rife
riti a grandi aree di intervento. Si rende 
quindi necessario riprendere l'esame e la 
ridefiniziane della legge di riordino della 
pubblica amministrazione accantonata nella 
precedente legislatura, e dalla quale fu stral
ciata la legge 382. 

Un progetto entro marzo 
In tal senso si sono mossi i parlamentari 

comunisti con l'o.d.g. Margheri, Barca ed 
altri, approvato dalla Camera il 18 ottobre 
u.s., che impegna il governo a predisporre 
entro il mese di marzo 1977 un progetto per 
la riorganizzazione dei ministeri e degli enti 
da essi dipendenti. Così come occorrerà, nel 
corso di tale processo di riorganizzazione. 
introdurre una nuova regolamentazione dei 
procedimenti amministrativi, con criteri di 
massimo snellimento, in particolare - per 
quanto riguarda le procedure ccntrat tuah, 

le espropriazioni e le erogazioni in favore 
di percettori come i pensionati o comunque 
di ausili finanziari pubblici. 

Per quanto riguarda gli enti pubblici ncn 
economici vanno rimosse tut te le resistenze 
e i ritardi che ostacolano l'attuazione della 
legge 70/75 per la parte relativa allo scio- . 
gllmento degli enti mutili e contrastati , con • 
l'adozione delle sanzioni previste dalla legge. 
tutti gli at t i posti in essere In numerosi enti 
tendenti a creare condizioni di fatto tali da 
rendere difficile l'applicazione della legga 
stessa. 

Mentre per la legge 386 riguardante lo 
scioglimento degli enti mutualistici va rigo
rosamente osservata la scadenza del 1. lu
glio 1977, si impone prima della scadenza 
anzidetta l'approvazione della legge di ri
forma sanitaria per dar luogo ad un effet
tivo riordinamento del settore, definendo la 
fase di transizione da un sistema all 'altro 
in modo da introdurre subito elementi di 
contenimento della spesa sanitaria e di tra
sformazione del « modello di prestazioni ». 

Provvedimenti di riordino urgente nel qua
dro della riforma generale delle aziende, 
appaiono necessari soprattutto per le Poste 
e Telegrafi e per le Ferrovie dello Stato, 
dove fenomeni imponenti di spreco dovuti 
ad una arre t ra ta organizzazione dei servizi 
e ad una cattiva utilizzazione del personale, 
fanno crescere il deficit delle aziende e ren
dono sempre meno adeguata ai bisogni l'ero
gazione del servizio. 

Il dissesto delle aziende 
In particolare nelle Ferrovie dello Stato. 

nel quadro di una più ampia riforma del
l'Azienda, è fin d'ora possibile recuperare ad 
altre attività, ai fini di un notevole incre
mento del traffico a parità di costi per il 
personale. 35.000 dipendenti circa ricompresi 
negli attuali organici, introducendo sistemi 
di automazione per i passaggi a livello, adot
tando l'agente unico sulle motrici, raziona
lizzando altri servizi come quelli delle offi- •, 
cine dì riparazione e gli stessi servizi am
ministrativi. • • M . . -. j , . 

Nell'Azienda Poste e Telegrafi è analoga
mente possibile, nell'avviare la riforma del
l'Azienda. affrontare la grave inefficienza 
dei servizi e i pesanti costi sociali che com
porta, introducendo la lavorazione del ma
teriale postale in due turni ccn rilevanti 
risparmi ed incrementi di produttività, adot
tando una organizzazione integrata e razio
nale de? trasporti, riordinando per nuove fa
sce tariffarie differenziate il settore della 
spedizione delle stampe, riverificando tutto 
il piano di meccanizzazione e di automa
zione, fino ad oggi fonte di sprechi e di 
dispersioni. 

Il Parti to Comunista Italiano nell'indicare 
queste prime misure di riordino delle am
ministrazioni pubbliche e dei servizi fa ap
pello a tutt i i lavoratori del pubblico Im
piego perché estendano ulteriormente il loro 
impegno di lotta già rilevante e significa
tivo, nel quadro dello sviluppo del movi
mento unitario volto al superamento della 
crisi e all'affermazione di una nuova linea ' 
di politica economica e sociale nel nostro 
Paese. - - "• • . • - . ; > ; . , • ! • . - " . • . 

La Sezione Problemi del Lavoro 
della Direzione del PCI 

Nelle commissioni congiunte bilancio e industria 

Avviato al Senato l'esame 
del piano di riconversione 
Decisiva l'azione dei parlamentari comunisti perché finalmente 
si entrasse nel merito del disegno di legge - Riunioni giornaliere 

Si è finalmente avviato, nel
le commissioni congiunte, bi
lancio e industria del Senato, 
l'esame degli articoli del dU. 
segno di legge sul provvedi
menti per il coordinamento 
della politica industriale, la 
ristrutturazione, la riconver
sione e lo sviluppo del set
tore. 

Di fronte alle incertezze e 
manovre del governo che, co
me si ricorderà rinviò quin
dici giorni fa, con futili pre
testi, la discussione sulle sin
gole parti del provvedimento, 
decisiva è stata l'azione dei 
senatori comunisti che hanno 
chiesto ed ottenuto che si co
minciasse l'esame degli arti

coli , anche se alcuni nodi po
litici sulla s trut tura della leg
ge ancora non sono stati sciol
ti, malgrado gli sforzi del Co
mitato ristretto per superare 
i dissensi ed approdare ad 
una soluzione unitaria. 

I parlamentari ' comunisti 
hanno chiesto (e gli altri 
gruppi hanno convenuto) che 
l'esame degli articoli continui 
a tempi stretti , con riunioni 
giornaliere delle commissio
ni congiunte. 

Proseguiranno contempora
neamente i contatti t ra le for
ze politiche e i gruppi par
lamentari, allo scopo di su
perare i punti di divergenza-
tuttora esistenti e non di po
co conto. 

Nella seduta di ieri è stato 
approvato (ad esclusione del 
terzo comma che prevede la 
sede del CIPI, che i comuni
sti insistono sia il ministero 
del Bilancio, mentre gover
no e DC la vorrebbero pres
so quella dell 'Industria) l'arti
colo 1 delia legge che prevede 
l'istituzione di un comitato 
di ministri per il coordina
mento della politica indù-

Rimborso del cumulo: 
non serve la domanda 
Il ministero delle Finanze 

ha ribad.to che < prowederà 
di propria iniziativa > alla ri
liquidazione dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
dovuta per l'anno 1974. «cal
colando il reddito complessi
vo dichiarato dal coniugi per 
tale anno e calcolando l'impo
sta sul reddito di ciascuno di 
essi ». 

A tal fine lo stesso minute
rò ricorda che non è necessa
rio alcun adempimento da 

parte degli interessati, i qua
li riceveranno una speciale 
cartella esattoriale, che sosti
tuisce quella eventualmente 
notificata a suo tempo, e che 
reca l'indicazione dell'eventua
le somma da rimborsare o 
della differenza d'imposta an
cora da pagare rispetto a 
quella originariamente calco
lata in regime di cumulo. So
lo chi vuole la notifica sepa
rata delle cartelle deve farne 
domanda entro il 6 (marito) 
o il 16 dicembre 

Richieste dalla Marelli 
le centrali nucleari 

Dalla nostra redaxwse 
MILANO. 30 

Avvicinandosi la discussione 
parlamentare sul piano ener
getico, le aziende che opera
no nel settore (e che si sono 
tutte concentrate in t re con
sorzi) hanno Iniziato un'in
tensa attività « promoziona
le », convocando conferenze 
stampa e visite agli stabili
menti. 

Oggi è s ta ta la volta della 

Ercole Marelli, azienda spe
cializzata' nella fabbricazione 
di tut te le componenti elettri
che delle centrali nucleari. 

Il punto di vista della Er
cole Marelli, illustrato dai 
suoi dirigenti, rapidamente 
riassunto è questo'. SI chiede 
una «realizzazione immedia
t a» del piano nucleare (con
siderata l'unica alternativa 
valida agli alti costi ormai 
raggiunti dalle centrali ter
miche che utilizzano petro
lio). 

striale, che avrà un rappor
to di consultazione permanen
te con le Regioni, le organiz
zazioni sindacali e quelle im
prenditoriali. Respinto un e-
mendamento comunista che 
proponeva su materia di com
petenza specifica, consultazio
ni anche con le organizzazio
ni cooperative, artigiane e 
contadine. 

L'avvio della discussione di 
merito rappresenta un risul
ta to* positivo per la stesura 
di una legge, alla quale i co
munisti intendono dare un 
fattivo contributo, tale da far 
si che il CIPI diventi effet

tivamente uno strumento vi di
rezione della politica di ricon
versione e ristrutturazione 
nell'ambito dell'intero paese, 
attraverso piani di settore, 
con il controllo del Parlamen
to e il coordinamento di tut
ti gli incentivi, in modo da e-
Hminare i vecchi interventi «a 
pioggia ». fonti di clientelismi 
e discriminazioni. 
' I progetti di riconversione 

e ristrutturazione daranno vi
ta ad attività sostitutive che 
i comunisti chiedono siano u-
bicate esclusivamente nel Mez
zogiorno. In questo quadro 
un impegno particolare dovrà 
essere posto per la salva
guardia e lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese, del
l'artigianato e dell'occupazio
ne femminile. Ncn dovrà in
vece essere lasciato eccessivo 
margine discrezionale alle de
cisioni governative, che po
trebbe significare favori a 
grosse imprese (come la 
Montedison). con manovre 
magari sottobanco o comun
que senza controlli. A que
sto proposito sarà necessario 
emendare radicalmente l'arti
colo del disegno di legge che 
riguarda la funzione della GE-
PI . 

Per quanto riguarda le Par
tecipazioni statali , la linea 
proposta dal gruppo comuni
sta chiede di utilizzare i fon
di a disposizione (4000 miliar
di) con leggi finalizzate a sin
goli enti di gestione, sotto il 
controllo di una commissio
ne parlamentare di vigilanza 
e di indirizzo. La necessaria 
mobilità del lavoro, che il 
provvedimento prevede, do
vrà essere organizzata in mo
do tale che abbia rilievo re
gionale, sia uno strumento ef- ' 
ficaoe ai fini della produzio
ne e garantisca* tut te le li
bertà e le conquiste del la
voratori. 

• Oggi le commissioni torne
ranno a riunirsi per prose
guire l'esame degli articoli. 

n. e 

Alla presenza del presidente della Camera, on. Ingrao 

Artigianato: celebrati 
i trentanni della CNA 

Una delegazione della confederazione ricevuta al Quirinale dal Pre
sidente Leone — Il discorso del sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan 

a Alla luce dei t renfanni 
trascorsi vogliamo ribadire 
come impegno d'onore la no
stra totale dedizione al pro
gresso della categoria, allo 
sviluppo della sua unità, al 
potenziamento della sua capa
cità sindacale. E vogliamo 
anche sottolineare la nostra 
ferma determinazione a par
tecipare al moto di rinascita 
e di rinnovamento del Paese 
come forza protagonista che 
può e vuole dare un contribu
to di rilevante peso materiale 
e morale al superamento po
sitivo della crisi ». 

Cosi l'on. Oreste Gelmini, 
presidente onorario della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato (CNA). ha concluso 
lunedi mattina la celebrazio
ne del trentennale dell'orga
nizzazione nella sala degli 
Orazi e dei Curiazi in Cam
pidoglio, presenti il presiden
te della Camera. Ingrao. il 
vicepresidente della Corte co
stituzionale Oggioni, il sotto
segretario Manfredi Bosco a 
nome del governo, numerose 
qualificate rappresentanze po
litiche e sindacali e delegati 
delie altre confederaz:oni 
artigiane. 

La manifestazione è stata 
aperta da! sindaco di Roma 
prof. Argan. il quale ha po
sto in risalto tra l'altro la 

funzione positiva degli artigia
ni per quanto riguarda le ope
re di restauro. e rivitalizza-
zione del patrimonio artistico 
nazionale. Subito dopo, il pre
sidente della CNA, Virgilio 
Fuzzi, nel ringraziare i pre
senti per la loro partecipa
zione, ha sottolineato in par
ticolare come il settore arti
giano abbia potuto, finora, 
reggere l'urto delle crescenti 
difficoltà compiendo «sforzi 
notevoli per aggiornarsi an
che tecnologicamente e per 
stare al passo col mutare dei 
tempi, nonostante la scarsità 
estrema di sostegni pubblici ». 

La celebrazione del Tren
tennale della CNA, che si ri
chiama agli ideali della Resi
stenza e dell'antifascismo e 
che fu fondata nel dicembre 
del 1W6 da un gruppo di arti
giani (fra cui i primi presi
denti Varlecchi e Gervasi) al
la cui scuola di libertà sono 
stati educati schiere di giova
ni e leggendari eroi partigiani 
come il fiorentino Potente, ri
cordato da Gelmini nella sua 
orazione. * a avuto, quindi. 
pur nella sua solennità, il me
rito di centrare i problemi 
della categoria e l'importanza 
del suo peso specifico nell'eco
nomia e nella società italiana. 
in cui operano un milione e 
300 mila aziende artigiane d; 

fin breve 
< r j CONFERENZA SU COMMERCIO ESTERO 

} 
Sono iniziati ieri a Roma, presso l'Istituto per il com

mercio estero-ICE, i lavori della conferenza di produzione dei 
servizi di promozione. Sono state svolte tre relazioni, da 
parte dei rappresentanti sindacali. Il dibattito si concluderà 
oggi-
O LA CEE SU RICERCA MATERIE PRIME 

Il direttóre della Comunità europea G. Schuster ha incon
tra to ieri a Roma il sottosegretario alle Partecipazioni sta
tali. Bova. per un esame della politica di reperimento delle ' 
materie prime. EGAM ed ENI, impegnati in questi settori. 
dovrebbero fornire elementi per un programma comunitario. 

!Z3 RIUNIONE COMMISSIONE ITALO-INDIANA 
Dal 1° al 4 dicembre si riunisce a Roma la Commissione 

mista italo-indiana per i commerci. I lavori saranno aperti 
da Ossola e Chattopadhyava. Gli scambi dell'Italia con l'In
dia, oltre che limitati, sono passivi per l'Italia. 

O DIMINUITI I CONSUMI DI BENZINA 
Secondo l'Unione Petrolifera si è aveuta in ottobre una 

contrazione delle vendite di benzina pari al 20.1 rr rispetto 
all'analogo mese del 1975. Per l'insieme dei primi dieci mesi 
dell 'anno le vendite di benzina sono diminuite del 2,5'». 
Tuttavìa, le raffinerie hanno lavorato il 9ré in più di 
petrolio, assorbito dalla domanda industriale e d'altro 
tipo. 

servizio e di produzione con 
oltre 4 milioni di addetti. 

Nel suo discorso l'on. Gel
mini ha voluto ricordare la 
partecipazione attiva degli ar
tigiani al Risorgimento na
zionale, come componente es
senzialmente popolare di un 
moto di fondo che altrimenti 
avrebbe avuto caratteristiche 
e contenuti troppo accentua
tamente moderati. « L'arti
gianato — ha rilevato Gelmini 
— fu dunque una delle gran
di forze economiche e sociali 
che costituirono le prime ba
si al movimento democratico 
in Italia e crearono, in tal 
modo, una grande tradizione, 
che non fu cancellata nem
meno nel ventennio fascista ». 

« Tutto ciò — ha proseguito 
— è all'origine della nascita 
e dello sviluppo della politi
ca sindacale della CNA », del
la sua collocazione nello 
schieramento democratico. 
della sua forza c rederne a. 
servizio di una grande massa 
d: produttori e lavoratori, del
la sua lotta per le riforme. 
delle sue attuali richieste per 
far partecipare l'artigianato 
al processo ai riconversione 
e di sviluppo industriale, del 
suo impegno per l'occupazio
ne, della sua presenza insosti- * 
turbile come tessuto di base 
per la rinascita delle regioni 
meridionali. 

Il senso profondo della cele
brazione, in definitiva, va ri
cercato in questa peculiarità. 
alla quale, peraltro, ha fatto 
riferimento anche il presiden
te della Repubblica. Leone, 
quando, nel pomeriggio dello 
stesso giorno, ha ricevuto al 
Quirinale una folta delegazio 
ne di dirigenti centrali e peri
ferici della Confederazione. 
guidata dall 'attuale presiden 
te confederale. Fuzzi. « La 
CNA — ha detto tra l'altro 
il Capo dello Stato — ha svol
to un ruolo essenziale*nella 
difesa e nella crescita del
l'artigianato italiano, che ccn 
corre, in questo delicato mo 
mento, al progresso del Pae 
se e tiene vive le tradizioni 
di creatività e genialità che 
ne sono caratteristiche essen 
ziali ». 

Alla celebrazione in Campi
doglio hanno preso parte per 
il PCI Cervetti e Di Giulio, 
per il PSI Di Vagno, Spano 
Spinelli e Venturini, per il 
PRI, l'on. Mammì. il dr. Ca-
vio per il PSDI, Serafini per 
il PDUP e il vicepresidente 
del CNEL, Simoncini. Il car
dinale vicario di Roma Ugo 
Polettl ha inviato un messag
gio di saluto e di augurio. 

sir. se. 

Lettere 
all' Unita: 

Colpiti 
durame 
artigiani 
duramente gli 

Egregio direttore, -, . 
noi artigiani siamo slati 

colpiti in maniera non meno 
grave di tutti gli altri lavora
tori dai durissimi provvedi
menti presi dal governo per 
far fronte alta crisi del Paese. 
Eravamo già in Questa situa
zione: nessun frmtorso se si 
sta a casa ammalati; ci è ri
conosciuto soltanto il ricove-

fro in ospedale; rimborso del 
60 per cento sui medicinali, 
alcuni del quali già da tem
po dobbiamo pagarli per in
tero; le visite del medico ge
nerico sono a carico noÈtro; 
ogni anno ci vediamo aumen
tare la quota per il pagamen
to della «Cassa mutua e pen
sioni » e ci è stata addirittura 
triplicata la quota per il pa
gamento della assicurazione 
obbligatoria per gli infortu
ni sul lavoro; nessun assegno 
familiare ci è riconosciuto. 

Ora aumentano le già sala
tissime bollette della luce e 
del telefono, strumenti indi
spensabili per l'artigiano. E' 
aumentata la benzina, ed è 
immaginabile il danno per chi 
lavora a domicilio dei clien
ti e si sposta da una parte 
all'altra della città in macchi
na, dovendosi portare appres
so gli attrezzi da lavoro. Ci 
stiamo già sobbarcando il gra
vissimo onere delt'IVA, alla 
entrata in vigore della quale 
molti artiaiani sono stati co
stretti a chiudere bottega: sia
mo inoltre molto danneggia
ti dal lavoro itero. Ora vii 
chiedo e lo chiedo soprattut
to alla CNA (Confederazione 
nazionale artigiani) alta quale 
sono iscritto e che in passa
to si è sempre distinta per le 
pronte e incisive risposte da
te a provvedimenti anche me
no gravi di questi: vogliamo 
stare alla finestra? 

ANDREA TORRIELLI 
,. (Genova - Sestri) 

L'informazione 
sulla realtà «lei 
Paesi socialisti 
Cara Unità, 

già altri compagni hanno 
sottolineato la ne'cessità di 
una più ampia informazione 
su quanto accade nei Paesi 
dell'Est, nonché l'esigenza di 
critiche severe circa i gravi 
limiti delle libertà in quei 
Paesi. Secondo me, le analisi 
e le critiche in proposito do
vrebbero essere non solo più 
ampie, ma anche più a orga
niche», cioè non dovrebbero 
limitarsi all'informazione su 
fatti specifici, ma da questi 
dovrebbero trarre spunto per 
dare una visione più chiara 
di quella che è la realtà dei 
Paesi socialisti e dell'atteggia
mento che il nostro partilo 
assume nei suoi confronti. 

Se è vero, come fa notare 
Spriano a Strada flUnità del 
17 novembre), che l'idea del 
a duri compagni di base» è 
un po' vecchia, è altrettanto 
vero che sarebbe irreale cre
dere che certe posizioni cri
tiche siano patrimonio di tut
ti i compagni. Il che, invece, 
è necessario per consolidare. 
anche a livello di base, la 
scelta dell'approdo al sociali
smo e della sua costruzione 
nella democrazia e nel plura
lismo. A tal fine, pur senza 
voler imporre ad altri il pro
prio modello, diventa indi
spensabile una riflessione ar
ticolata sulle realtà dei Paesi 
dell'Est e. in particolare, del
l'URSS. alla luce del tegame 
tra libertà, partecipazione e 
socialismo. 
• Il compagno Cruppl. in un 
articolo dell'Unità sulla Rivo
luzione di Ottobre, giusta
mente ha sottolineato quello 
«che dal XX Congresso non 
è venuto aranti come svilup
po della democrazia, come 
partecipazione attira e consa
pevole di enormi masse di la
voratori alla direzione delta 
società e dello Stato: una con
notazione democratica del so
cialismo. che esiae la libertà 
e la pienezza dell'informazio
ne per tutti ì cittadini, il li
bero dibattito delle opinioni 
politiche e culturali». 

EUGENIA GRANITO 
della Sezione « Lenin » 
di Agropoli - (Salerno) 

Non confondere 
la destra 
con i moderati 
Cara Unità, 

ti scrivo a proposito del
l'uso -~ e dell'abuso — del 
termine * moderato ». Sì par
la spesso di * moderati » (re
di l'articolo a proposito del
la DC di Milano e dt Massi
mo De Carolis) intendendo 
destra, blocco d'ordine, con
servatorismo aggressivo. E se 
ne parla quando si tuoi de
finire l'orientamento di quei 
gruppi democristiani (dorolei, 
ecc.) che sono eredi del mo
deratismo popolare e che co
munque hanno ispirato al mo
deratismo la loro partecipa
zione alla gestione del potere. 

Ora, in Italia e un errore, 
o almeno una semplificazio
ne che può essere gravida di 
errori, confondere destra con 
moderati, non fosse altro per
chè la destra ha avuto per 
interi periodi storici la sua 
espressione più aggressiva e 
peculiare nel fascismo e nei 
movimenti fascisti. Ma la di
stinzione — a voler approfon
dire — potrebbe essere fatta 
per l'intera storia nazionale, 
a partire dal Risorgimento. 
Questo non tuoi dire che ceti 
e gruppi moderati non siano 
stati, anche per lunghe fasi 
storiche, prigionieri dell'ege
monia di forze di destra e di 
circoli tra i più oltranzisti. 
Vuol dire soltanto che una 
distinzione è rigorosa e ne
cessaria, 

Faccio due semplici esem
pi. Nella Resistenza, settori 
moderati liberali, democrati
ci, cattolici sono stati a fian
co della classe operaia, con
tro il fascismo. E in tempi 
a noi più vicini, in occasione 
del referendum sul divorzio, 

non vi è dubbio che una buo
na fetta del moderatismo de
mocristiano non ha seguito 
Fanfani nel suo oltranzismo: 
era una spaccatura — ciò ri
sulta evidente — che passava 

• attraverso i ceti intermedi e 
la borghesia stessa. 

Possono essere dimenticate 
queste divisioni, queste dif
ferenze. che hanno giocato un 
ruolo tanto importante nella 
storia del nostro Paese? In 
altre nazioni, forse, dove la 
borghesia è stata protagoni
sta (e per tempo) della rivo
luzione democratica e nazio
nale, questa analisi ha meno 
valore, perchè è più grande 
la compattezza delle classi di
rigenti (anche se in Francia. 
in' Inghilterra, in altre gran
di nazioni capitalistiche è pur-
tuttavia presente una crisi 
dell'egemonia borghese). Da 
noi non tener conto di que
ste differenziazioni, trascura
re i caratteri di quello che 
è stato chiamato lo «spesso
re moderato » della società, 
vuol dire rischiare di favori
re l'aggregazione di un largo 
schieramento di forze contro 
il movimento operaio. 

OLIVIO BRANDANI 
(Roma) 

Anche Selva " 
dovrebbe andare 
a quella scuola 
Caro direttore, 

se Gustavo Selva vuole che 
la stragrande maggioranza de
gli italiani smetta di ascol
tare i GR2 e i suoi «servizi 

• speciali », c'è riuscito in pie
no. Da tempo io non ascolto 
più i giornali radio del « se
condo » proprio per la faziosi
tà. la falsità e l'anticomuni
smo più cicco che saltano 
fuori da ogni paiola. Una 
persona può non essere di si
nistra ma. se è intelligente, 
deve usare almeno un po' di 
imparzialità. 

lo sono comunista! accetto 
le idee altrui, le discuto, le 

. posso controbattere, posso 
non essere d'accordo su tan
ti punti; ma quando sento 
parlare un Selva, un Monta
nelli o simili, veramente mi 
accorgo di quanto si possa 
essere chiusi, ottusi e cattivi. 

E a proposito delle scuo
le dell'Emilia-Romagna, posso 
documentare che non una so
la parolq esatta è stata detta 
nei servizi (a meno che si ac
cetti come « servizio » tutta 
la montatura anticomunista 
che è stata fatta su tali scuo
le). Ho più di cento paren
ti sparsi in tutta l'Emilia, e 
precisamente a Modena città, 
a Reggio Emilia città, in cam
pagna' a San Martino in Rio, 
a Correggio, a Villa Fontana. 
a Villa Gazzata e in tanti al
tri piccoli centri dell'Emilia 
e posso garantire che se c'è 
un tipo di scuola da prende
re a .modello,, una scuola che 
funziona, che insegna a vive
re, a discutere, a capire, che 
prepara socialmente è proprio 
la scuola di questa regione. 

EMMA BROCHERIO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Mario CORDARA, Calaman-
drana; Nicola SALOMONE, S. 
Angelo Fasanella; Antonio E-
SPOSITO. Soccavo; Michele 
PENNACCHIA, Bari; L. M., 
Ovada; Marco POLLI, Milano; 
Ugo BELLI, Roma; Micheli
na LEZZI e altre 40 firme, 
Lecce (ali popolo cileno è 
vittima di un governo illegit
timo e perciò inaccettabile; 
quindi non possiamo davvero 
ammettere che il nostro go
verno, il quale ha {lato prova 
di grande solidarietà nei con
fronti di questo popolo, pos
sa permettere che si svolga 
una manifestazione sportiva 
come la Coppa Davis in que
sto Paese»); Raimondo LAN-
GIU. Telti (*Gli inquilini con 
fitto bloccato sono veramen
te preoccupati della possibili
tà che si arrivi allo sblocco. 
col rischio di essere buttali 
fuori di casa »). 

Silvio FONTANELLA. Geno
va (« Non ci sono 0ustiflca-
zioni se il nostro Paese si tro
va sull'orlo della bancarotta 
economica: essa è conseguen
za del fatto che è stato am
ministrato male da oltre tren
tanni. E in questa dura real
ta. le maggiori responsabilità 
ricadono sulla DC essendo sta
ta alta testa di tutti i gover
ni»); Rosa TUCCI, Franco
forte sul Meno (è un'inse
gnante, è stata trasferita dal 
doposcuola su "decisione im-
motivata del suo direttore di
dattico; nel suo scritto si chie
de: w Quante sono ancora le 
lacune nei vari doposcuola 
all'estero'' Perchè non le si 
mette m luce una volta per 
sempre? ») 

MELILLO. Genova (esprime 
alcune preoccupazioni sulle 
^'decisioni del governo riguar
danti l'applicazione dell'equo 
canone »>; Antonio ALENI, 
grande invalido civile di guer
ra e altre nove firme. Vitto
ria (f Aspettiamo da tempo 
l'aggancio delle pensioni di 
guerra alla dinamica salaria
le: come mei tutte le altre 
categorie hanno questo privi
legio e noi no? Inoltre rin
noviamo la protesta per la 
legge n. 336 che ha creato una 
assurda discriminazione tra 
ex combattenti dipendenti pub
blici e vrivati *): Maria BAR
BATO, "Renata RICCI e altre 
sei firme (rCome genitrici non 
possiamo che essère veramen
te indiavate e preoccupate per 
il continuo aumento delle tio-
lenze contro la donna. Non 
passa giorno che non sì leg
ga sui giornali che qualche 
ragazza o qualche mamma è 
stata violentata *•* un grup
po di giovanissimi teppisti»). 


